Avanti SOS con coraggio, decisione e libertà

(Appunti di Rosa Filippelli dalla riunione di bilancio del gruppo SOS scuola del 7 giugno 2007)

Per la riunione di bilancio del secondo anno di vita del gruppo SOS scuola le persone sono state invitate a riflettere utilizzando le seguenti domande:

Come giudichi, ora, il grado di coesione del gruppo e le relazioni interpersonali al suo interno?

Quale attività quest’anno ha contribuito a farti crescere maggiormente sotto il profilo umano, culturale e spirituale?

Quanto le attività realizzate quest’anno hanno incontrato i bisogni e le aspettative del gruppo?

Quali frutti maturano nella comunità (classe, scuola, famiglia, altro) grazie alla presenza del gruppo?

Premessa di Rosa Filippelli

Questo è stato il secondo anno che il gruppo SOS scuola ha operato. Il motivo per il quale è nato è quello di rispondere alle istanze che provengono dal mondo giovanile e da quello della scuola che dovrebbe sostenere e curare il primo.

Siamo in un periodo storico di smarrimento, di “crisi dei valori”, non si hanno più punti di riferimento precisi, non esistono figure guida che ci sostengano nei momenti di crisi. Nella nostra società è cresciuta la litigiosità, l’insofferenza, l’isolamento, la confusione dei ruoli in maniera direttamente proporzionale alla crescita del benessere, del consumismo, del divertimento, del “tutto e subito”. Ecco, il gruppo SOS scuola è nato per cercare di fare chiarezza in tutto quello che ci sta succedendo, per essere, nella nostra scuola, quel punto di riferimento che a volte ci manca. La scuola, che opera nella società, deve essere capace di filtrare la realtà che da questa proviene, accogliendo e sostenendo le istanze di cambiamento in positivo, ma deve, nello stesso tempo, essere un baluardo di difesa da quei condizionamenti che ci snaturano. Bisogna essere capaci di discernere “quello che ci fa bene” da “quello che ci fa male” e gli operatori scolastici, immersi anch’essi nel sistema società, non sempre riescono a farlo. Da qui nasce la necessità di un punto di aggregazione dove cominciare a riflettere sulle “cose che non tornano”, dove insegnanti, alunni e genitori, invece di addossarsi vicendevolmente le colpe, in una sorte di “gioco dello scaricabarile”, finalmente si confrontino sui problemi, che prima bisogna riconoscere, per poi affrontare con adeguatezza di mezzi.

Non a caso il primo problema che SOS scuola ha affrontato è stato quello degli “idoli” che imperversano nella nostra società, promuovendo una serie di incontri su questo argomento e sulla ricerca alternativa di valori veri e liberanti. È stato un primo passo, ma ha attirato l’attenzione di tutti, soprattutto dei ragazzi che hanno raccontato tante cose a questo proposito sorprendendoci per la ricchezza delle riflessioni. È caduto un muro. Abbiamo capito che giovani e adulti hanno tante cose da dirsi e da scambiarsi se solo superano le convenzioni che li vorrebbero eterni antagonisti.

Alla luce di quanto detto, penso di poter affermare che un gruppo si è costituito, seppure tra mille problemi organizzativi e logistici, e che al suo interno le persone hanno potuto esprimere le loro considerazioni con la certezza di essere ascoltati e che ognuno si sia avvalso della testimonianza dell’altro per riflettere e così comprendere meglio. Non mi sembra poco in una società che ci vorrebbe “monadi” isolate e facilmente influenzabili.

Quest’anno le attività di SOS scuola sono state indirizzate alla crescita culturale, umana e spirituale del gruppo con l’invito alla lettura e alla visione di produzioni cinematografiche. 

È stata proposta la lettura di tre libri scelti al fine di offrire ai lettori una conoscenza approfondita delle origini e delle problematiche della realtà calabrese:

Lettere dalla Calabria di Duret de Tavel –  Rubbettino;

La Calabria, tra il sottoterra e il cielo di Pino Stancari – Rubbettino;

Storia della gente in Calabria, dal passato al futuro di Domenico Minuto – Qualecultura/Jaca Book.

Sono risultate letture molto gradite, anche ai ragazzi, che hanno imparato che la storia non è una materia scolastica alquanto noiosa, ma che è storia delle persone che la hanno vissuta e che noi, oggi, siamo il risultato delle scelte e delle azioni di quelle persone.

Anche la visione dei film:

Gioventù bruciata;

Billy Elliot;

Un ragazzo di Calabria;

è stata seguita attentamente, in particolare dai ragazzi. Le pellicole sono state scelte con l’intento di stimolare il dialogo su tematiche che li riguardassero da vicino, come: la ricerca di approvazione da parte del gruppo di coetanei; la ricerca di affermazione personale; il rifiuto dei condizionamenti culturali e sociali che ci impediscono di crescere.

Dai dibattiti che hanno seguito sia le attività di lettura, sia di visione dei film, è emerso che nella nostra realtà ci sono delle forze assopite che vanno ridestate, che i giovani sono pieni di energie che però disperdono perché non sono abituati ad affrontare le difficoltà giacché nessuno li ha educati alla fiducia in se stessi e alla perseveranza.

Le attività intraprese da SOS scuola hanno sicuramente offerto ad ognuno dei partecipanti delle opportunità di riflessione, una presa di coscienza dei pericoli che ci insidiano e che ci impediscono di realizzarci come persone e come educatori. Ci hanno mostrato che il dialogo e l’ascolto sono strumenti per costruire un mondo dove c’è posto per tutte le istanze, dove ognuno possa liberamente e proficuamente trafficare i propri talenti.

Dibattito

Apre il dibattito Tommaso che ricorda quanto programmato e quanto realizzato quest’anno. Il bilancio risulta nettamente in attivo, in quanto, sebbene non sia stato possibile leggere il libro di Alvaro né vedere il film Nuovo cinema Paradiso, si è riusciti a svolgere molte altre attività non programmate, quali:

Incontro sulla legalità;

Collaborazione con la Fondazione Rubbettino che ha permesso di incontrare l’autore Domenico Minuto;

Incontri all’UNICAL tra Fondazione Rubbettino e il prof. Jedlowski;

Varie relazioni e articoli scritti dai partecipanti a SOS scuola;

Iniziative varie, come la partecipazione all’intitolazione dell’auditorium dell’istituto a Giovanni Paolo II;

Escursioni in montagna, anche se ne è riuscita solo una, ad aprile sulle montagne di Longobucco.

Tommaso, al termine delle sua introduzione, ricorda che il gruppo sta preparando il bollettino che anche quest’anno divulgherà all’esterno le attività portate avanti e contribuirà a mantenere la memoria del gruppo.

Primo quesito: Come giudichi, ora, il grado di coesione del gruppo e le relazioni interpersonali al suo interno?

Interviene Emilia con la seguente dichiarazione: “Quest’anno, per motivi non dipendenti dalla mia volontà, non ho potuto partecipare che dall’esterno alle attività di SOS scuola. Ho sempre saputo la data e il contenuto degli incontri ed in qualche modo me ne sono fatta carico, ma niente di più. Perciò non mi sento di rispondere alle domande che sono molto precise e presuppongono una partecipazione interna. All’inizio di questo anno mi ero posta il problema, e lo avevo anche esternato, se fosse il caso o meno che io partecipi al gruppo, da più parti mi era stato detto di sì. In realtà a me è dispiaciuto non esserci e ho vissuto con piacere i momenti in cui ci siamo visti e reciprocamente riconosciuti. Il fatto stesso, comunque, che SOS scuola esista e continui a funzionare è una cosa molto positiva”.

Su quest’ultima affermazione sono d’accordo Alfio e Maria secondo i quali condividere interessi porta a stringere rapporti di stima e di elezione e questo ha una ricaduta nella didattica.

Anche Iole concorda: frequentare il gruppo l’ha portata a un arricchimento personale.

Costantina interviene dicendo che anche se quest’anno si diploma spera di continuare a frequentare il gruppo anche in futuro.

Maria Luisa risponde al quesito dicendo che il gruppo è coeso nonostante le notevoli differenze esistenti tra i partecipanti e che grazie all’azione del gruppo instaura relazioni significative sul piano umano.

Luca risponde così: “Per me questa è stata una nuova esperienza che mi ha fatto scoprire che è bello socializzare e stare insieme anche facendo cultura, discutendo sulla vita in generale. Negli incontri pomeridiani anche i professori ci sembrano più simpatici e disponibili, perché ci danno sempre la possibilità di esprimere molti spunti di riflessione”. Aggiunge, infine, che ha scritto molti articoli per il sito.

Cosimo dice che il gruppo offre un’opportunità per incontrarsi tra generazioni e dà la possibilità di accogliere le considerazioni dei ragazzi.

Giuseppina solleva il problema del pendolarismo che ostacola l’azione del gruppo per ovvi problemi logistici. 

Luigi dichiara: “Avendo compiuto un percorso abbastanza lungo, con tanti incontri in due anni di vita del nostro gruppo SOS scuola posso dire che c’è chi dall’inizio lavora nel gruppo con entusiasmo e senso di appartenenza”.

Eleonora conclude la tornata sulla prima domanda con questo intervento:

“Giunti a quest’ultimo incontro penso che ormai il gruppo sia abbastanza unito e non solo per fini scolastici o culturali, ma anche a livello umano si accettano consigli e si cerca di rendersi utili ai ‘colleghi’ del gruppo. C’è la possibilità di esprimersi e il piacere di ascoltare e confrontarsi con gli altri”.

Chiara ritiene che il livello di coesione nel gruppo sia aumentato e vede come molto proficue la attività di revisione dei testi perché la costringono a rileggere tutto ciò che viene prodotto prima della pubblicazione.

Secondo quesito: Quale attività quest’anno ha contribuito a farti crescere maggiormente sotto il profilo umano, culturale e spirituale?

Maria ha trovato particolarmente interessante il libro di Duret de Tavel Lettere dalla Calabria che ha letto con il marito.

Alfio ha trovato particolarmente interessante il libro di Domenico Minuto Storia della gente in Calabria, dal passato al futuro.

Cosimo ha trovato particolarmente interessante il libro di Duret de Tavel Lettere dalla Calabria, anche se è in disaccordo con alcune affermazioni dell’autore.

Costantina ritiene che sono diverse le attività che hanno contribuito a farla crescere, tra queste le attività portate avanti con la Fondazione Rubbettino nelle quali ha potuto esprimere le proprie idee di fronte a tante persone. In particolare l’hanno interessata gli incontri con Minuto e con Jedlowski, e la visione dei film e i dibattiti che sono seguiti.

Luca dichiara: “Le attività di lettura dei libri e di visione dei film, mi hanno aiutato nella crescita umana e culturale, i libri e i film proposti, visti da molteplici punti di vista, mi hanno anche aiutato a relazionarmi con diversi modi di pensare. Grazie al tema ‘ricerca delle radici’ è aumentato in me l’orgoglio di essere calabrese perché conosco meglio la Calabria”.

Giuseppina dichiara che è stato per lei molto piacevole partecipare a tutte le attività del gruppo, che l’hanno attirata come una “calamita”.

Luigi ha risposto al secondo quesito dicendo: “Hanno contribuito maggiormente ad accrescere il mio livello umano, conoscitivo e spirituale le innovazioni riguardanti la visione dei film e la lettura dei libri”.

Eleonora ha preferito la visione dei film. “In ognuno ci sono state parole, atteggiamenti, culture, personaggi che hanno particolarmente attirato la mia attenzione, vedi ad esempio le aspirazioni di Billy Elliot, il coraggio di Gian Maria Volonté, la determinazione di Mimì. La lettura dei libri non è stata da meno … di sicuro il mio bagaglio culturale è cresciuto di qualche centimetro. Questo grazie anche ai professori che ci hanno proposto di partecipare a questi incontri”.

Terzo quesito: Quanto le attività realizzate quest’anno hanno incontrato i bisogni e le aspettative del gruppo?

Emilia invita i componenti di SOS scuola alle attività di lettura svolte presso l’UNICAL e propone per il prossimo anno le seguenti attività:

Vedere film di Totò;

Uscite finalizzate sia all’evasione che alla conoscenza della Calabria;

Attività di diffusione e di studio della musica calabrese.

A questo proposito Cosimo ricorda che il 20 agosto a Caulonia si esibiranno i Taranta Power.

Tommaso informa che ha inviato al Ministero il progetto di lettura di SOS, il quale potrebbe essere incluso in una pubblicazione che ha lo scopo di diffondere le migliori esperienze di lettura organizzate dalle scuole, e fruttare mille euro da spendere per l’acquisto di libri per la biblioteca.

Alfio, riguardo alla visibilità del gruppo, ritiene che dovrebbe esserci maggiore ricaduta sulle classi e maggiore coinvolgimento di alunni e genitori. Lancia l’idea di progettare qualche evento importante. Cosimo Mercuri vorrebbe coinvolgere il Dirigente scolastico.

Chiara esorta i presenti a essere più puntuali quando si effettuano le uscite. Riguardo alla visibilità, ritiene soddisfacente che l’esistenza di SOS scuola sia evidenziata in molte attività fatte quest’anno nella scuola.

Luca ha dichiarato: “le attività realizzate quest’anno sono state migliori delle mie aspettative. Penso che anche il gruppo in generale ha partecipato con entusiasmo, se permettete un po’ d’ironia, anche ai “monologhi” di Alfio Moccia”.

Luigi ritiene che le attività realizzate abbiano soddisfatto le aspettative del gruppo “in modo forte perché le varie attività diversificate hanno saziato l’appetito conoscitivo di ognuno”.

Quarto quesito: Quali frutti maturano nella comunità (classe, scuola, famiglia, altro) grazie alla presenza del gruppo?

Maria Luisa ha detto che con sua madre leggono insieme i libri e poi si scambiano pareri.

Cosimo sostiene che questa è un’esperienza che rimarrà impressa nella mente dei ragazzi.

Iole è rimasta catturata dall’interesse destato dalle attività. E aggiunge: “è piacevole la sensazione di essere ascoltati”.

Chiara pone l’accento sul sito di SOS scuola che è un modo di mettere insieme tanti pensieri.

Luca dichiara: “Imparare insieme è più semplice e bello. Personalmente sono meravigliato dalla capacità di sintetizzare che ho acquisito nello scrivere alcuni articoli su materie umanistiche e letterarie, e, siccome sono appassionato di psicologia, anche di questa disciplina ho scritto dovendo commentare il comportamento dei protagonisti dei film e dei libri. Dagli studi sulla Calabria ho tratto anche un po’ di arricchimento culturale di geografia locale e su tutte le meraviglie che non dobbiamo cercare lontano ma cha abbiamo intorno a noi”.

Luigi dice: “La socializzazione e il senso di appartenenza alla nostra terra sono senz’altro frutti del nostro gruppo”.

Eleonora dichiara: “Credo maturino diversi aspetti; principalmente migliorano i rapporti con chi ci sta accanto qualunque posto egli occupi nella nostra vita di tutti i giorni. E migliora la comunicazione con i nostri coetanei, con la famiglia che con gli anni ha perso un bel po’ di quel valore che invece anni fa le si attribuiva; con la classe, senza distinzione tra bravi e vagabondi, tra ricchi e meno ricchi. Penso che il gruppo sia un modo valido e giusto di vivere tutto ciò che è cultura e che aiuta l’uomo a vivere in sintonia con la società del nostro Paese”.

La riunione si è conclusa in pizzeria.
